Il giorno della morte di S. Girolamo

p. Maurizio Brioli crs.

Somasca, 21 gennaio 2005.


Con l’aiuto offerto dal sito www.calendarhome.com è possibile oggi avere sotto gli occhi l’andamento dei giorni in quell lontano febbraio 1537 in cui S. Girolamo passò in Somasca dalla terra al suo dolcissimo Signore. Eccone di seguito la riproduzione:
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Pasqua il 1 aprile)


La correttezza dell’andamento dei giorni (che il sito citato dà per certa) è stata, per maggior garanzia, controllata con alcuni nostri documenti coevi datati e riportanti il giorno della settimana: il risultato è stato esatto in ogni caso. S. Girolamo, morto nella notte tra il 7 e 8 febbraio, è dunque spirato nella notte tra un mercoledì e un giovedi.


Ecco allora, in prospetto cronologico, cosa le nostre fonti storiche hanno detto al proposito, tra incertezze, inesattezze e ricalibrature.

Anonimo 1537:

"... la domenica che dai mondani è detta di carnevale ma dalla chiesa la Quinquagesima, (il Signore) lo fece infermare ... in quattro giorni rese l'anima al suo Fattore ..."


(Vita dell' Anonimo, ed. Pellegrini 1970, rist. 1985, pag. 17, r. 27; l' Anonimo riporta notizie arrivate a Venezia da Bergamo, ma fa un po' di confusione: infatti l'8 febbraio 1537 era giovedi e la domenica di Quinquagesima era l' 11 febbraio, mentre il 4 febbraio era la domenica di Sessagesima; probabilmente l' Anonimo era poco pratico di questa terminologia liturgica).

Albani 1600:


"… ricevuti divotamente i santi Sacramenti dopo quattro giorni aggravato dal male il giorno di Domenica che si chiama di Carnevale non punto smarrito … rese lietamente lo spirito al Signore … Morì l'anno del Sign. 1537 alli 7 di Marzo e della sua età 56 …"


(Vita del Venerabile et devoto servo d'Iddio il Padre Ieronimo Miani, Venezia 1600, c. 22; l'Albani fa parecchia confusione).

Stella 1605:

“… arrivato al quarto giorno del suo male … rese lietamente lo spirito al Signore … Morì l’anno del Signore 1537, il settimo giorno del mese di marzo …”


(Stella Andrea crs., Vita del Venerabile servo d’ Iddio il padre Girolamo Miani. Vicenza 1605, lib. II in fine; non si capisce proprio dove l’autore sia andato a prendere la data del 7 marzo … si tratta evidentemente di un lapsus calami).

Processi Ordinari (1610-15 ca.): i testi interrogati ai Processi Ordinari (1610-1615 ca.) non danno nessuna indicazione sul periodo di malattia e sul giorno della settimana in cui il Santo morì; il motivo è che o hanno conosciuto il Miani da piccoli (de visu) ma non sanno poi esattamente altro di preciso sulla sua morte, oppure ricordano cose vaghe sentite riportare da altri (de auditu).

Tortora 1620:

"... Pestifer morbus Aemilianum invaserat pridie nonas Februarij (4 febbraio, ndr.) ipso Sexagesimae Dominicae die, ... quarto  (die) languore vehementer ingravescente ... eius migratio sexto Idus Februarij adnotanda (8 febbraio, ndr.) ..."


(Tortora Agostino crs., De vita Hieronymi Aemiliani, Milano 1620, lib. III, cap. XIV, pag. 209; il Tortora fornisce notizie esatte, in questo caso). Segue la traduzione di questo passo: "Il morbo pestilenziale aveva colto Girolamo ai IV febbraio nel dì, che cade la Domenica di Sessagesima ... nel quarto (giorno) si aggravava fieramente il languore ... la sua morte si deve registrare il dì VIII febbraio ..." (Piegadi Alessandro sac., Vita di San Girolamo Emiliani del p. Tortora volgarizzata, Venezia 1865, pag. 185).

De Rossi 1630:

"... egli ancora alli 4 di Febraro contrasse la medesima infermità contagiosa ... arrivato poi al quarto giorno, che fu l'ultimo della sua infermità ... rese quietamente al Signore l'anima sua benedetta alli 8 di Febraro doppo la mezza notte l'anno del Signore 1537 ..."


(De Rossi Costantino crs., Vita del beato Girolamo Miani,  Milano 1630, lib. III, cap. XIV, pag. 231; il De Rossi fornisce la data esatta della malattia e della morte, riprendendo le notizie dal Tortora).

De Ferrari 1676:

"... venne anch'egli a soccombere alla maligna influenza, e dell'istesso male alli 4 di Febraro infermossi ... tre giorni intieri con invitta patienza soffrì gl' impeti di fierissimo male ... il quarto giorno, ultimo di sua vita, che fu la Domenica detta di Carnevale, cominciò a mancare ... rese al Signore l' Anima benedetta l'anno 1537, poco doppo mezza notte de gli otto di Febraro ..."


(De Ferrari Paolo Gregorio crs., Vita del venerabile Servo di Dio Girolamo Miani, Venetia 1676, cap. XXX, pag. 111-113; il De Ferrari fornisce alcune notizie esatte, fa invece confusione sul giorno della morte attribuendolo, forse sulla falsa riga dell' Anonimo, alla domenica di carnevale).

Santinelli 1740:

"... spirò felicemente l'anima nelle braccia de' suo Signore, la domenica di quinquagesima dopo la mezzanotte del dì 7 febbraio, venendo gli 8 ..."


(Santinelli Stanislao crs., La vita del venerabile servo di Dio Girolamo Miani, Venezia 1740, pag. 129; il Santinelli cita in nota la "Vita MS.", cioè l' Anonimo, facendo a sua volta un po' di confusione). Tutte de biografie successive non sono altro che compendi o ristretti delle precedenti; in un modo o nell’altro si rifanno ai dati offerti dal Tortora e nulla più.

Landini 1945: il p. Landini nel suo libro su S. Girolamo (Roma 1945), a pag. 179 ss., in un capitolo intitolato "Quale le data della sua morte?" riporta numerose testimonianze prese dai Processi Apostolici per la Beatificazione (anni 1624 ss. circa) e tutte concordi sul fatto che Girolamo morì a Somasca l' 8 febbraio 1537; nelle parole dei testimoni non si fa nessun accenno a domeniche, Quinquagesime, Sessagesime, Carnevali ecc.

